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E già invecchiata 
la Nuova canzone? 

Pareri diversi al convegno svoltosi 
in margine all'iniziativa 
del Club Tenco giunta all'8a edizione 
Tra le novità un divertente 
David Riondino e LIais LIach 
L'invito a scrivere canzoni per la pace 

Nostro servizio 
SANREMO — La nuova canzone, anzi la Nuova Canzone. 
Abbiamo l'impressione che questa ottava rassegna del club 
Tenco, con un contributo di materiali non indifferente, ab
bia in qualche modo ridefinito il proprio oggetto di deside
rio e d'attenzione. La nuova canzone, alias la canzone d'au
tore, nata un po' dovunque contro l'altra canzone, d'intrat
tenimento, ha venti, venticinque anni: un po' di rispetto per 
la storia impone oggi la maiuscola, come per la Nuova 
Musica di Darmstadt o per tutti quei fenomeni che, come 
ha illustrato Omar Calabrese durante la prima giornata del 
convegno (svoltosi a lato della rassegna, nello spazio pome
ridiano), hanno ormai, codificato una grammatica ed un 
genere. In altre parole non costituiscono (più) la trasgres
sione di un modello (Nilla Pizzi) ma un altro modello. 

C'è un argomento molto solido per questa tesi, fornito 
dalla stessa rassegna, che pure, negli effetti esteriori, è 
sembrata non tenere in gran conto gli elementi di dibattito, 
di provocazione, etc. che l'abbinamento con il mini-conve
gno (presente lo staff di «Alfabeta»: Calabrese,.Franco Be-
rardi, Franco Bolelli, Gianni Sassi) poteva suggerire. Que
sto argomento è l'assenza di cantautori non tanto «nuovi», 
quanto innovativi rispetto alla generazione che va da Ga-
ber a De Gregori, attraverso Guccini e Dalla: a Sanremo di 
«nuovo» c'era Gianni Mastìnu, esordiente, a tutti gli effetti, 
sardo, il resto è no comment. Più significativo, e meno 
•nuovo», Giampiero Alloisio, la cui capacità di infilarsi le 
mani nei capelli «come e meglio di» Gaber, riesce persino a 
somatizzare la parentela — stretta, dichiarata, voluta — 
con i temi del gaberismo: denuncia individuale, sofferenza 
ed insofferenza, per le sorti dell'universo, in altre parole la 
vasta gamma comportamentale dell'Autore — analizzata 
da Alberto Abruzzese, net primi due giorni del convegno — 
di fronte ai fenomeni della socializzazione di massa della 
cultura, percepiti come «crisi» (questa la parola magica, con 
la variante di malessere, incertezza, riflusso...). 

Il campo d'interesse, come logico, si è spostato oggi all'al
tezza del livello tecnologico, niente di strano quindi che il 

Roberto Benigni, Leo Ferrè e Ornella Vanoni 

convegno (presenti in media venti persone) abbia parlato 
poco della nuova canzone. La comunicazione videoelettro
nica non avvicina l'arte alla vita (11 vecchio sogno dadaista) 
più di quanto non facciano i medium tradizionali, eppure 
rappresenta il terreno più avanzato, secondo quanto ha 
esposto Franco Berardi. •' '••; •• W* - ' \ v ',•-J-

Qualcuno, citando Brecht, ha ricordato come il romanzo 
non sia più stato lo stesso dopo l'invenzione del cinema. O il 
cinema, oggi non possa prescindere dalla televisione, i fu
metti di Andrea Pazienza (presente alla rassegna del club 
Tenco, assieme ad altri disegnatori come Francesco Rubi
no, Sergio Bonelli, Bonvi in un incontro su canzone e comi
cs, coordinato da Francesco Mollica) da tutti e due. 

E la canzone d'Autore? Gli aggiustamenti sono moltepli
ci. Uno dei materiali più interessanti, la mostra e l'audiovi
sivo realizzati da Enrico De Angelis sulle copertine disco
grafiche dagli anni 50 ai giorni nostri, (che sarebbe bello 
veder circuitato anche altrove) ha illustrato il rapporto tra 
l'immagine del cantautore e l'immaginario preesistente, 
tanto nella fase trasgressiva (Gino Paoli, negli anni del 
boom) che nella molteplicità di livelli con cui comunica 
oggi, specie nei casi tipici del «pop», lMmmagine», poniamo, 
di Dalla-De Gregori. 

Sul piano musicale abbiamo altri aggiustamenti, tensio
ni: una canzone come «J. P. Sartre» dì Davide Riondino 

(animatore del dopo-spettacolo sanremese, nel «cuore» del
la manifestazione, cioè... 11 ristorante) ricorre alla tecnica 
del montaggio. Llais Llach, il maggiore del cantautori cata
lani «politici» espone una professionalità che fa invidia an
che ai circuiti dello show-biz. E Paolo Conte, più avanti di 
tutti, dietro alla maschera sorniona dell'«artlgiano», affila 
l'intuizione dell'effimero, anche nelle nuove canzoni (Dan
cing). 

C'è chi è arrivato a conseguenze più estreme: Chlco Buar-
que De Hollanda, insignito del premio Tenco, ha smesso 
praticamente di fare concerti da un anno e mezzo. «Suonare 
mi procura oggi una vera sofferenza». Ornella Vanoni lo 
«sostituisce», con due suoi pezzi, e un'esecuzione rispetto
sissima. •— - -: ..-'-•<..-.>;-•••<;••• "• > • • - • . ' ' . 

La proposta finale, sottoscritta da molti operatori pre
senti a Sanremo, richiama i cantautori ad un appuntamen
to drammatico con la realtà: la «questione atomica»; la cor
sa agli armamenti, il pericolo dello scontro nucleare. L'in
vito a scrivere canzoni per la pace, contenuto nel documen
to, per essere all'altezza di questo scontro forse dovrà di
menticare Joan Baez e «assomigliare» dunque all'agghiac
ciante documentarlo della CBS americana, corrispondere 
al bisogno di verità, disilludere chi ha già comprato il bun
ker. : V. 

Fabio Malagnini 

TV: un'amante 
: distratta 

agli esami 
di maturità 

«Esami di maturità», di La
dislao Fedor (stasera alle 
20,40) è la seconda di «quat
tro commedie d'amore e d'al
legria» proposte dalla Rete 1. 
Il testo risale ai primi degli An
ni Trenta e. in qualche manie
ra, è uno dei «campioni d'in
cassi» dell'epoca. La regia del
l'edizione televisiva è di Anton 
Giulio Majano, gli interpreti 
principali sono Paolo Ferrari. 
Monica Gravina. Diana Dei e 
Tino Bianchi. La storia raccon
ta di una lettera d'amore che 
viene scoperta in una scuola. 
alla vigilia degli esami di matu
rità. appunto. Quasi subito si 
scopre il mittente, una stu
dentessa «giovane e carina», 
ma il destinatario resta scono
sciuto. Dopo mille colpi di sce
na, il preside della scuola deci
de di chiarire la vicenda inter
rogando la studentessa, la 
quale, alla fine, rivelerà che I' 
amato era il preside stesso. 

TV: tre spie 
alla ricerca 
di un'arma 

internazionale 
Film in televisione se ne ve

dono parecchi in questo perio
do, ma quello di stasera offre 
una coppia d'eccezione: So
phie Loren interprete. Carlo 
Ponti produttore. La Rete 2. 
alle 20,40 propone «Operazio
ne Crossbow», diretto da Mi
chael Anderson, tra gli altri in
terpreti Anthony Quayte. 
George Peppard e Trevor Ho
ward. Si parla di strane armi 
segrete e, di conseguenza, di 
spie e controspie. La contesa 
è tra Germania e Gran Breta
gna: tre agenti londinesi si infi
lano in una fabbrica di armi te
desca e I) cercano di capire più 
notizie possibili su una perico
losa bomba volante. Due riu
sciranno nell'intento, l'altro, 
invece rimarrà coinvolto nelle 
oscure azioni del personaggio 
di cui ha preso il nome per po
ter essere assunto dalla fab
brica. Insomma, duelli, spari e 
suspense a non finire. 

I cantanti muti in TV, come al Festivalbar '81 

Mac^mcegue 
' Con buona pace dei juke-box, di tutta, 

Italia, il Festivalbar 1981, di anni 18, ha 
finito di suonare dischi. E la conclusione, 
come al solito, è stata fatta in grande stUe: 
all'Arena di Verona, di fronte ad oltre 
ventimila .persone urlanti, con tanto di 
telecamere della RAI, pronte a trasmette
re lo 'spettacolo* a sole ventiquattr'ore di 
distanza. Tutti contenti, insomma, dalla 
Rettore, che ha vinto la 'competizione» col 
suo pezzo 'Donatella; a Vittorio Solvetti, 
organizzatore della kermesse, dai produt
tori. che come sempre hanno nell'estate 
uno tra i collaboratori finanziari pia van
taggiosi, al pubblico stesso, ventimila per
sone felici di vedere i loro cosiddetti 'be
niamini» sul palcoscenico lì di fronte, nel
l'atto di mimare una canzone. Già, perché 
ognuno degli intervenuti ha cantato o 
suonato in playback, cioè per finta, quasi 
come dei pesci-cantanti. x 

Noi ali Arena non c'eravamo, ma gen
tilmente la RAI ci ha messo in salvo fa
cendoci gustare uno spettacolo che vera
mente valeva la pena vedere. Da dieci an
ni, con molta sincerità, siamo degli am
miratori della Premiata Forneria Morco-

ni, ma non sapevamo fosse così spassoso 
vederli gesticolare suglistrumenti o den
tro un microfono spento il loro buon rock:. 
certo, fingere a questa maniera, soprat
tutto per loro, non deve essere facile, ci 
vuole un po' di arte — arte del consumo 
rapido, secondo qualcuno — ma evidente
mente il loro giusto mestiere è un altro, a 
•••'•• Così è successo con tutti gli altri can
tanti, i quali, pur dietro i vetri ottici delle 
telecamere, non sempre riuscivano a na
scondere l'imbarazzo. In ogni caso — 
buon per loro — pare che la gente — i 
«fan» — siano soprattutto fan-atici di a-
scoltare dischi. Lo diceva anche Eugenio 
Finardi, in tempi lontani, per lui e per noi: 
«c'è sempre quello, li infondo sulla destra, 
a lui non gliene frega niente, lui vuole 
ascoltare dischi...». Niente paura, il mes
saggio è stato recepito, rapidamente, da 
tutti; innanzitutto dalla RAI, che conti
nua a proporre musica in questi abiti così 
finti e trasandati. Perché poi, invece di 
gettare sul suo pubblico — su tutti noi, 
dunque — roba del genere, la RAI non 
trasmette concerti veri e propri (cioè suo
nati dal vivo), proprio non ce lo spieghia

mo. E c'è di più: effettivamente capita 
spesso che la: televisione distato registri" 
concerti *veri», ma poi la destinazione di 
queste trasmissioni si perde quasi sempre 
nei meandri dei primissimi pomeriggi dei 
giorni più stupidi o anche—e soprattutto 
— negli archivi che contengono bobine 
che non sono mai state mandate in onda. 

Ancora niente paura: in cima a tutto 
ciò ci sono, al solito gli interessi finanziari 
delle case di produzione discografica, le 
quali, comunque vadano le cose, hanno 
sempre molto da guadagnare. Anzi, quasi 
sempre queste tenzooni musicali proprio 
dalle case discografiche sono 'sponsoriz
zate* o promosse, insto che alla fine servo
no solo a vendere dischi su dischi. I dischi 
— per fortuna — esistono, il loro mercato 
pure (e dal punto di vista monetario è tra ' 
i più vivaci), così come non ci sono parole 
sufficienti a dissuadere ventimila perso
ne dal pagare soldi per ascoltare dischi 
che potrebbero sentire altrove più como
damente, ma almeno, a questi poveri 
'musicisti» facciamogli fare i cantanti e 
non gti attori* sono pagati per questo.' 

""-. Nicola Fano 
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• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17: 19 GR1 - Flash; 23; 6.40 
ieri al Parlamento: 7.15 La combi
nazione musicate: 8.30 Edicola del 
GR1. 9 Radio anghe noi. con R. 
Arbore e G. Boncompagni: 11 
Quattro quarti: 12.03 Amore vuol 
dre...: 13.15 Master; 14.26 Ipo
tesi. con Ileana Ghtone e Ivo Garra-
nr 15 Errepiuno estate: 16.10 Ral
ly:. 16.30 La bagaria. storie di suo
natori e suonati: 17.03 Jeep; 
18-30 Va pensiero: 19.15 Radkxj-
no jazz 8 1 ; 19.40 La civiltà - Nu
mero speciale dedicato alla mostra 
del cinema di Venezia; 21 Pagine 
operistiche: 21.30 Musica dal fol
klore: 22 Racconti d'estate: 22.35 
Musica per musica. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30 7.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6-8.451 giorni d'estate: 9.05 II ca
detto di casa Spinatoa. di S. Ventu

ra (ultimo episodio), regia di U. Be
nedetto: 9.32 La luna nel pozzo: 
11.32 A caccia senza sparare: 
11.52 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.45 Con
tatto radio: 13.41 Sound-track; 15 
Le interviste impossibili (al termine 
la voce di Edoardo Bennato); 15.42 
Tutto 1 caldo minuto per minuto: 
19 Facciamo un passo indwtro; 
19.50 Sere destate: 21 Concert* 
operistici. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9-45 
12.45 13.45 15.15 18.1520.45. 
6 Quotidiana Radiotre; 6.55-10.15 
Il concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina, con Andrea Barbato: 9.45 
Se ne parla oggi; 10 Noi. voi. loro 
donna; 11.55 Pomeriggio musica
le: 13.35 Rassegna date riviste: 
15.15 Rassegne cultura*": 15.30 
Un certo «scorso estate: 17 L'Ita
la dì campagna: 17.30-191 
tre; 21 Appuntamento con lai 
za: 21.30 F.J. Meyan; 22 Abal 
Canee: • magnifico enfatico; 23 • 

D . TV1 
13.00 

13.30 
17.00 

.17.15 
r . * 

17.40 
1&2S 
18.SO 
19.45 
20.00 
20.40 

22.20 
2305 

«Septet • -MARATONA D'ESTATE - I 
atra». Musica di C. Saint-Saeris 
TELEGIORNALE - Oggi al I 
DRAGHETTO 
ORZOWEI con Stanley Baker. Peter Marshal. DorisiCunstmann. 
Donne Lubega (7. puntata) ; \i-£.-'ìs •'?.~ L ': V ... .-; 
MISTER FANTASV Musica da vedere 
NUOTO: CAMPIONATI EURO*» \\Z$-'k"-~ 
L'UOMO E a. MARE - H ghiaccio e i fuoco 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE - • ' 
ESAMI DI MATURITÀ con Marisa Gaso. Tino Bianchi. Tonino 
Cuomo. Lucio Beffi. EmSo Marchesini. Pino Mariano, Paolo Ferra
ri, Monica Gravina. Regia di Anton Gii*» Mejano 
RICCARDO FOOU W CONCERTO 
TEttGKMWALE - OGGI AL PARLAMENTO ; 

• TV 2 
13.00 T 8 2 
13.30 
14.00 
17.00 

18.30 
18.50 

19.45 
20.40 

22.35 

McGoohan, 

23^25 

DAL PARLAMENTO - TQ 2 - SPORTSERA 
IL PRIGIONIERO «Fuga dalla morte» con Patrick 
Kenneth Griffth. Justine Lord, Christopher Benjamin 
TG 2 — TELEGIORNALE 
OPERAZIONE CROSSBOW Regia di Michael Anderson, con: 
Sophia Loren. George Peppard. Trevor Howard. John Miss. Ri
chard Johnson. Tom Courtenay - • . » 
APPUNTAMENTO AL COKMAI «m che vedren sul grand» 
schermo v " 
SERENO VARIAfMLE: settimanale di turismo •tempo uòmo ' 
TG 2 - STANOTTE Nel corso de** trasmissione: NUOTO • 
CAMPIONATI EUROPEI 

D TV 3 
15.00 
15.15 
15.50 
20.10 

20.40 

TOS 
TV3REGtOfW 
CENTO CITTÀ' fUTAUA • «Ravenna» 
OSE -IIM)PÓUIXLMEOtT«»RANEQ-«Uoviiadai greci». 
«Omaggio a Giorgio Codi» (rep. 7. puntata) 
MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CMC MA 1551 Interviste. 

ri f*n e ctàaccteam dj < 
jrr Gianni e I 

ROCKONCERTO «The ave 1 
«mANOHAI EXPRESS - Firn. ^ 
core Merlane Dietrich, Cave Brook. 
Otand. Eugene Paletta. Lawrence Grani 

w : i SAPEVATE 
SANDRO BOTnCTFI.f.l Hft n.IJTSTRATO 
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IL PRIMO 
FASCICOLO 
l/npcra. tu 72 fascicoli settimanali. 
rappresenta an fatto unirò, va «ero 
a* » ciritnmto cdtoiriatr. 
Insieme al prónti. il wciind-i fascienti) e 
tre stampe dd BetUcelti. A Nre 1.50*. 

EDITORIALE DEL DRAGO 
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Eneo Fabiani 
Critico d'arte 

CINEMAPRIME Avventure e commedie 

Frank il ladro 
solo contro tutti 

James Caan interpreta «Strade violente», poliziesco pessimista 

James Caan e Tuesday Weld in un momento di «Strade violente» diretto dal regista Michael Mann 

STRADE VIOLENTE — Re
gìa: Michael Mann. Tratto dal 
libro *The home invaders» di 
Frank Hohimer. Interpreti: 
James Caan, Tuesday Weld, 
James Belushi, Robert Pro-
sky, Willie Nelson. Musiche: 
Tangerine Dream. Statuni
tense. Avventuroso. 1981. , 

Non è il solito delinquente 
che piace a Hollywood questo 
Frank, ladro patentato di 
gioielli e uomo senza pace, che 
percorre le Strade violente di 
Chicago. È un duro, d'accordo, 
uno che fa saltare le cervella'a 
chi cerca di truffarlo o di mi
nacciarlo. ma il suo «eroismo» 
è così totalmente pessimista, 
disperato, da rappresentare 
una piccola novità nel panora
ma consunto del cinema noir 
statunitense. E allora diciamo 
che Strade violente (all'inizio 
si intitolava Thief cioè Ladro, 
però in Francia 1 hanno ribat
tezzato Il solitario: che imma
ginazione!) è un dignitoso film 
d'azione del genere «crimina
lità urbana», ma poco di più. ' 
Quel che però conta — al di là 
dell'intreccio, delle «notti di 
fuoco», delle scazzottate, degli 
inseguimenti — è l'atmosfera 
generale di cui è permeato il 
film: un'atmosfera pesante, 
quasi straziante, regolata dagli 
infallibili ' meccanismi della 

..corruzione,- del potere, della 
mafia. E' un'ossessione che il 

i cinema americano, da qualche 
tempo, si porta clamorosa
mente dietro (basti pensare al 
recente Delitti x inutili con 
Frank Sina tra) ed è difficile 
pensare che si tratti solo di 
«ambientazione». È il trionfo 
di un cinismo metropolitano al 
termine del quale, camminan
do giù giù tra cadaveri e ricat
ti. trovi la vera dimensione di 
Frank, che è poi quella del «so
lo chi non ha più niente da 
perdere può pensare di so
pravvivere». 

Nel film di Michael Mann 
vediamo infatti che Frank, o-
gni qualvolta esce dai binari 
della violenza, è destinato a ri
metterci un pezzo di vita: l'a-
mico-patrigno gli muore appe
na uscito di prigione, il giova
ne complice finisce in una va
sca di acido, la stessa donna 
che ama. 'Jessie, è costretta ad 
andarsene per non cadere nel
le grinfie del boss che governa 
la citta. E perfino la vendetta 
finale, compiuta da Frank do
po aver fatto esplodere la pro
pria casa. il proprio bar, il ne
gozio di macchine usate, sem
bra suggerirci che la speranza 
è meglio sotterrarla sotto un 
metro di terra. Nemmeno la 
polizia, che picchia Frank per 
accaparrarsi una «tangente» su 
un colpo da miliardi di dollari, 
si salva dal lereiume che mon
ta da tutte le parti; anzi, diven
ta l'emblema di un marcio si
stema dove «buoni» e «cattivi» 
-sono passati di moda da un 
pezzo. 
- Tutte Queste cose Strade 
violente le racconta senza 
troppa efficacia, attingendo 
all'innumerevole repertorio 
della criminalità urbana una 
nutrita serie di luoghi comuni 
Mascella di ferro e camicie di 
seta da 180 dollari Frank è un 

che. a ben vedete, 

11 
anni 
to pochi spiccioli, die l'hanno 
pestato a morte fino Quasi ad 
ammazzarlo, che il __. mr_ 
dente matrimonio è finito 
le. ma poi la pasta deUV 
solitario» torna fuori con __ 
centi non propriamente origli* 
tuli. Come pure abusato risul
ta il ritratto del boss mafioso, 
Leo, un •padrino» flaccido e 
mieloso che nasconde turpi 
progetti 

n recata di orienti tesevi»». 
ve Michael Umm <jg» autore 
del. Del «ferìcno MaV ~antito 
Qualche mese fa najli • ù» imi) 

ibra alleni sfatarsi nei vir* 

che 
dei 

sottofondo ~ elettronico 
cresce e r i fonfia al , 
sino. James Caan, muso inete-
gnrto e rabbia de vendere, la U 
dwro d*ll'tniafe elle fine, ac
canto a lui c'è il bravo James 
Belushi, fratello del più cele-
bre John, i l gramone del Blues 

f t lMMI* 

Meglio in hotel 
che in quella 

scuola di pazzi 

Un'inquadratura deUa «Mia guardia del corpo» 

LA MIA GUARDIA DEL CORPO - Regìa: Tony Bill. Scritto da 
Alan Ormsby; Interpreti: Chris Makepeace, Adam Baldwin, 
Matt Dillon. Ruth Gordon, John Houseman, Martin Muli. Must-
che: Dave Grusin. Statunitense. Commedia. 1981. 

- Ancora una storia di ragazzini, ma stavolta, per fortuna, non 
c'è nessun maniaco omicida di mezzo. Siamo infatti nei paraggi 
della commedia brillante dalle tinte agro-dolci: la pubblicità ha 
preso come modelli .Animai'* House di John Landis e Ali ameri-
can boys di Peter Yates, ma, a ben vedere, i due titoli c'entrano 
ben poco con questo La mia guardia del corpo dell'esordiente 
Tony Bili Si parla di mocciosi, è vero, ma un vago sapore morali
stico prende qui il sopravvento sull'ironia ora cialtrona ora raffi
nata degli altri due film, facendone qualcosa di diverso. Comun
que, La mia guardia del corpo è un'operina non disprezzabile; si 
ride e ci si commuove senza colpi bassi e qualche impennata folle 
strappa pure l'applauso. • 

Siamo a Chicago, anzi precisamente nell'elegante East Hotel 
centrale dove vive Clifford, un ragazzino svelto e sensibile figlio 
del direttore d'albergo. Cresciuto tra un via vai di clienti e pre
mure eccessive, Clifford ha pochi amici e ha scarsa dimestichez
za con la città. I rasi e i corridoi dell'hotel sono tutta la sua vita. 
logico quindi che l'inizio dell'anno scolastico eli crei un po' di 
problemi. Li, infatti, cominciano subito i guai. Moody. un teppi-
stello che ha costituito in classe una sorta di «regime dì terrore», 
se la prende con il povero Clifford. Prima gli chiede un dollaro 
al giorno, poi lo minaccia e infine lo picchia. Ma tra gli studenti 
c'è anche Linderman. un gigantesco adolescente di origine ope
raia, che non parla mai con nessuno. Clifford pensa allora di 
assumerlo come «guardia del corpo». Prima ottiene un rifiuto ma 
poi, naturalmente, tra i due nasce un'amicizia di ferro. Morale 
della favola: il ragazzone riuscirà a liberarsi del pesante incubo 
che lo tormenta e tornerà a sorridere, mentre il piccolo Clifford, 
aiutato «tecnicamente», riuscirà a spaccare il naso all'infame 
Moody. " 

Diviso narrativamente in due. La mia guardia del corpo risul
ta forse più divertente nelle parti ambientate in albergo. Qui si 
sente l'unghiata della bravissima Ruth Gordon, eccentrica non
na tuttofare e calorosa amante che attacca briga con ogni tipo di 
cliente. L*«avventura scolastica» è invece più scontata, anche se 
non manca di ritrattini psicologici gustosi (la biondona maggio
rata, il piccolo lentigginoso, la banda di Moody...) dipinti con 
mano felice. 

Dice il regista: «Sono stufo di un cinema che descive i giovani 
come reietti, drogati e delinquenti, ecco perché ho sentito il 
bisogno di parlare di loro in termini diversa, come sì meritano». 
Da questo punto di vista La mia guardia del corpo non fa una 
grinza; semmai si può notare come l'impeto pedagogico di Tony 
Bill trovi modo di esprimersi con toni meno pesanti del previsto. 
lasciando piccole zone d'ombra niente affatto disprezzabili (non 
male, ad esempio, la estenuante passeggiata nei quartieri sporchi 
e malfamati di Chicago, tra barboni negri e fetidi miasmi). 

I giovani attori stanno volentieri al gràco.pur sfoderando un 

Erofesskwiismo di vaglia. Il tenero-cocciuto Clifford è Chris Ma-
epeace. già visto nel deludente Polpette; Matt Dillon è il perfi

doMoody, mentre Adam Baldwin un Frankenstein piegato dal 
sensi-
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